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Obiettivi della lezione
z saper pensare il territorio in una nuova 
geografia dei flussi, degli spazi in movimento, 
a geometria variabile;
z saper interpretare dal punto di vista 
territoriale le forme e le modalità dell’azione 
collettiva in campo urbano e territoriale;
z conoscere i principali elementi di innovazione 
e di continuità delle attuali politiche urbane e 
territoriali: dal punto di vista teorico (il 
dibattito sulla governance urbana e 
territoriale); dal punto di vista delle pratiche 
(le politiche per la promozione delle sviluppo 
locale)
Lo spazio è diverso dal territorio perché
z è un concetto più astratto
z precede logicamente e temporalmente il territorio
⇓
Spazio e Territorio
Il territorio è uno spazio in cui si è progettato un 
lavoro
Terra e Territorio
Il territorio è un artefatto sociale che comprende la 
terra, cioè la fisicità della superficie terrestre, 
come “materia prima” sulla quale opera l’agire 
collettivo
Terra ⇒ Territorio
Processi di territorializzazione
La “questione” del territorio
z il territorio è un fatto sociale e politico
z il territorio è uno spazio trasformato dall’azione 
di una certa società e, contemporaneamente, è
la condizione riproduttiva della società stessa
z il territorio è un palinsesto, esito di processi di 
territorializzazione in cui si intrecciano la 
dimensione temporale e la dimensione 
relazionale
3 concezioni di territorio
(Alain Bourdin)
z Il territorio delle competenze: concezione del 
territorio di tipo amministrativo
z il territorio patrimonio: permette la 
mobilitazione degli attori sulla base della 
percezione di un destino comune in funzione 
della comune eredità storica
z il territorio progetto (matrice del 
cambiamento): si costruisce e si identifica in 
funzione della, e in relazione alla, azione 
collettiva dei soggetti locali
Il territorio come sistema locale 
territoriale
il sistema locale territoriale è un 
aggregato - o rete locale - di soggetti in 
interazione reciproca i quali, in funzione 
degli specifici rapporti che intrattengono 
fra loro e con il milieu locale si 
comportano, in certe circostanze, come un 
soggetto collettivo
Il concetto di milieu
“insieme permanente di caratteri socio-culturali 
e naturali sedimentatisi in una certa area 
geografica attraverso l’evolvere storico dei 
rapporti intersoggettivi a loro volta in relazione 
alle modalità di utilizzo degli ecosistemi naturali 
locali”
(G. Dematteis)
Il milieu: quattro aspetti da considerare
z È composto da caratteristiche dell’ambiente 
naturale, sociale, culturale, economico
z Deriva da un processo di sedimentazione 
storica
z Implica il ruolo attivo dei soggetti sociali
z È costruito in relazione alle caratteristiche 
dell’ecosistema
Il milieu territoriale
Insieme di elementi e condizioni territoriali
- date (non producibili a piacere nel breve-medio 
periodo
- stabili (si accumulano e permangono nel 
tempo)
- immobili (non trasferibili da un luogo ad un 
altro secondo le esigenze del momento)
Il concetto di milieu è diverso da 
quello di ambiente perché
-è l’ambiente locale così come è percepito 
dai soggetti
-è un concetto relazionale (P. Rabinow)
- non indica un’entità oggettiva, ma un 
insieme di potenzialità, di “prese” (A. 
Berque)
Le reti locali
Sono reti di soggetti che
- possono agire come un attore collettivo 
per la realizzazione di progetti condivisi
- sono legati fra di loro da relazioni 
cooperative, competitive, conflittuali per 
la valorizzazione del milieu locale
- fanno da interfaccia fra le reti sovra-
locali e le risorse del milieu locale
Interpretare il territorio come rete di 
sistemi locali permette di riconoscere che
z Il territorio è una costruzione sociale che si esercita sulla 
materialità dei luoghi
z il territorio non è un oggetto, ma è contemporaneamente 
oggetto e soggetto
z la conoscenza del territorio non si può limitare ai soli dati 
oggettivi, ma deve inserire l’interazione 
oggettivo/soggettivo
z è necessario conoscere le soggettività locali, la loro 
articolazione, i principi della loro articolazione locale nello 
spazio
z passando però da una concezione dello spazio come 
semplice supporto (tabula rasa) al territorio differenziato
Conseguenze sulle politiche territoriali e 
sulle strategie di intervento
z i sistemi locali territoriali rappresentano una 
risorsa non surrogabile da parte dei sistemi di 
livello superiore (principio di sussidiarietà)
z le politiche del centro saranno pertanto 
mediate dalla progettualità e dalla razionalità
locale
z e prenderanno la forma di politiche interattive 
e negoziali
Lo sviluppo locale è un processo in cui
z Il territorio è chiamato a svolgere un ruolo 
centrale (centralità del territorio)
z le specificità e le differenze dei singoli contesti 
sono valorizzate attraverso l’azione collettiva 
dei soggetti che agiscono localmente 
(dimensione locale)
z il riferimento ai processi endogeni non implica 
chiusura rispetto alle dinamiche esterne 
(interazione dialettica locale/globale)
Centralità del territorio e sviluppo locale
Cosa vuole dire teoricamente?
z superamento della concezione del territorio 
come “supporto di funzioni” a favore di una 
concezione del territorio come entità complessa 
e differenziata
z superamento di una concezione 
“amministrativa” del territorio (il territorio delle 
competenze) a favore di una concezione del 
territorio come patrimonio e progetto
z passaggio da una visione delle specificità
territoriali statica e passiva ad una visione 
dinamica e attiva
Centralità del territorio e sviluppo locale
Cosa vuol dire praticamente?
z Non riproducibilità di modelli e approcci in 
qualunque contesto
z necessità di combinare risorse diverse 
(finanziarie, conoscitive, di consenso)
z conoscenza attenta delle specificità e delle 
differenze territoriali
z integrazione di una molteplicità di dimensioni 
(economica, sociale, culturale)
Lo sviluppo locale come tema per l’agenda 
pubblica e per la sperimentazione di politiche
z Politiche locality oriented promosse dall’Ue
(Urban, Leader, ecc.)
z sperimentazione e promozione di soggetti 
pubblici statali, in particolare per quanto 
riguarda l’intervento nel Mezzogiorno (Cnel, 
Dipartimento per lo sviluppo, ….)
z innovazioni legislative (leggi “Bassanini” e 
processi di decentramento) 
z innovazioni procedurali (programmazione 
negoziata, programmi urbani complessi, nuova 
programmazione per il Mezzogiorno)
Cambiamenti nelle politiche urbane e 
territoriali
z obiettivi: dal controllo della crescita alla 
promozione dello sviluppo
z forme dell’azione: dalla imposizione autoritativa
delle scelte alla costruzione negoziale del 
consenso attorno a specifici progetti
⇓
dal government alla governance
Definizione di partenza di governance
urbana e territoriale
le politiche urbane e territoriali possono essere 
considerate come azioni di governance se e 
quando “coinvolgono sistemi complessi di attori 
e differenti forme di azione, basate sulla 
flessibilità, sulla partnership e sulla volontarietà
della partecipazione” (C. Lefèvre)
Cambiamenti dell’attuale riferimento alla 
governance urbana e territoriale(M. Mayer)
z Cambiamento di ruolo del soggetto 
pubblico
z crescente importanza delle politiche 
destinate alla promozione dello sviluppo 
locale
z intersettorialità e logica del progetto 
integrato
Regolazione fordista/regolazione post-
fordista
z Regolazione fordista
- sovranità nazionali
- Stato interventista
- Stato piramide
- Gerarchie delle catene 
decisionali pubbliche
- politiche urbane e 
territoriali “a 
cannocchiale”
z Regolazione post-
fordista
- entità sovra-nazionali 
(Ue, Onu, ecc.)
- economia di mercato
- Stato- rete
- competizione / 
cooperazione tra poteri
- politiche territoriali 
debolmente 
interconnesse
Definizione di governance urbana 
e territoriale (Bagnasco e Le Galès)
“Processo di coordinamento di attori, di 
gruppi sociali e di istituzioni per il 
raggiungimento di obiettivi specifici, 
definiti collettivamente, in contesti 
socio-economico-territoriali sempre più
complessi e frammentati”
⇓
le azioni di governance urbana e 
territoriale hanno l’obiettivo di far sì che 
la città o il territorio agisca come un 
soggetto collettivo
Innovazione degli strumenti 
d’intervento in campo urbano e 
territoriale
zProgrammazione negoziata
zintese istituzionali di 
programma
zcontratti di programma
zcontratti d’area
zpatti territoriali
(Delibera Cipe 21 marzo 
1997)
•Nuova programmazione 
per lo sviluppo del 
Mezzogiorno: i PIT per 
l’attuazione del QCS nelle 
aree obiettivo 1
zProgrammi urbani complessi
zPru (1993)
zPriu (1994)
zContratti di Quartiere 
(1997)
zPrusst (1998)
- CdQ II (2003)
(Decreti legge e 
successive conversioni in 
legge Ministero Lavori 
Pubblici)
Aspetti innovativi delle attuali politiche 
per la promozione dello sviluppo locale
z riconoscimento della dimensione reticolare delle 
interazioni fra gli attori nelle relazioni sociali, nella 
costruzione delle politiche pubbliche, nella promozione di 
iniziative economiche locali;
z le procedure per l’ottenimento dei finanziamenti per la 
progettazione e attuazione dei progetti con l’introduzione 
della logica competitiva e di criteri di selezione per la 
scelta delle iniziative
z la definizione territoriale dell’area su cui agiscono gli 
interventi, definita in funzione degli interessi degli attori 
e dell’idea-guida del progetto
Aspetti conservativi delle attuali politiche 
per la promozione dello sviluppo locale
z la burocratizzazione delle esperienze, con la 
moltiplicazione dei passaggi formali per 
l’attuazione delle procedure
z la definizione territoriale dell’area su cui si 
realizzano gli interventi con il mantenimento 
dei “territori delle competenze”, la 
riproposizione del concetto di area omogenea, 
l’uso improprio dei Sistemi locali del lavoro
z i criteri di valutazione solo “debolmente”
ispirati ai principi cardine dello sviluppo locale
